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	Totus Tuus


Questa raccolta è dedicata a Giuseppe Maggi, 

figlio spirituale di Padre Pio, 

a cui devo “la via, la verità e la vita"

"Il più bel credo è quello che prorompe dal tuo labbro nel buio, 

nel sacrificio, nel dolore, 

nello sforzo supremo di una infallibile volontà di bene; 

è quello che, come una folgore, squarcia le tenebre dell'anima tua; 

è quello che, nel balenare della tempesta ti innalza 

e ti conduce a DIO (CE, 57)" Padre Pio da Pietrelcina
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INTRODUZIONE
Questa raccolta di preghiere è molto utile per ricordare chi, essere umano come noi, ha avuto in dono le "virtù eroiche" ed ora intercede presso il Padre per noi. Va ribadito che le grazie che si ottengono pregando i Santi sono doni concessi dal Padre per intercessione del Santo cui siamo devoti. La Santa Messa, la Confessione, ed il Rosario sono le "armi" che i Santi hanno usato nella loro vita per mantenere in loro la fede, la speranza, la carità e l'adesione incondizionata al Santa Chiesa Cattolica tramite il Vicario di Cristo. "La preghiera deve essere inesistente, in quanto l’insistenza denota la fede " e "La carità è il metro col quale il Signore ci giudicherà tutti (AdFP, 560)" ricordava Padre Pio da Pietrelcina. Per gli Atti del Santo si invita a consultare il sito web www.santiebeati.it  Per alcuni santi è riportato l’indirizzo web (URL) del Santuario che li ospita o della Congregazione da loro fondata quando al redattore noto.
1. suggerimenti ed inviti
L’ideale è segnare le date per la recita delle Novene su un calendario oppure sull’agenda del telefono cellulare che ricorderà in maniera automatica l’evento (se non ci riuscite lasciate fare ai vs. nipoti e figli!!! Risolveranno il problema in un tempo rapidissimo!!!). La richiesta di intercessione al Santo non è vincolata dal periodo suggerito percui non è stato seguito un ordine temporale nella stesura di questa raccolta; le novene non sono inserite in ordine!!!. L’invito è di pregare sempre per la Santa Chiesa Cattolica, l’Unità, il Sommo Pontefice, i Sacerdoti e le Suore e per la nostra nazione Italiana.
2. NOVENa, preghiera, triduo
La no|vè|na, singolare femminile, è pratica di devozione cattolica in cui si dedicano nove giorni consecutivi alla ripetizione di preghiere o riti in preparazione di una festa, per implorare la grazia o per onorare un santo. (fonte De Mauro Il Dizionario della lingua italiana).
La pre|ghiè|ra, 1a il pregare, il rivolgersi umilmente, o anche pressantemente, a qualcuno. Per chiedergli qualcosa; 1b il pregare Dio, la Madonna, i santi o un’altra divinità; la formula con cui si prega: dire, recitare una p., le preghiere; rivolgere una p. all’Immacolata; l’ora della p.; le preghiere del mattino, della sera (fonte De Mauro Il Dizionario della lingua italiana).
Il trì|du|o nella liturgia cattolica, ciclo di preghiere della durata di tre giorni in preparazione a una festa o per impetrare una grazia: fare un t. alla Madonna, un t. di preghiere; t. pasquale, celebrazione del mistero pasquale che inizia la sera del giovedì santo e finisce con i vespri della domenica di Pasqua (fonte De Mauro Il Dizionario della lingua italiana).
3. MADONNA DI LORETO ANCONA
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3.1. Novena dal 01 al 09 Dicembre
O Vergine Lauretana, nel salutarti con filiale devozione, amo ripetere le parole dell'Arcangelo Gabriele ed anche le tue:"Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con Te"-"Grandi cose ha compiuto in me l'Onnipotente". Vergine Lauretana, la tua Casa è dimora di Luce e di Carità, ottieni per me la Luce vera e la Carità piena. Ottieni che la pace pervada il mio spirito talora inquieto e timoroso, che l'amore riempia la mia vita e s'irradi tutt'intorno. Prolunga, o Maria, questo momento di serena gioia, difendimi nelle tentazioni e in ogni altra difficile prova. Con la tua materna protezione Ti prego di farmi giungere alla Casa del Padre dove Tu siedi Regina. Amen.
7 Ave Maria

3.2. Festa del Santo Supplica alle ore 12:00 del 10 Dicembre, 25 Marzo, 15 Agosto, 08 Settembre
O Maria Loretana, Vergine gloriosa, noi ci accostiamo fiduciosi a Te: accogli oggi la nostra umile preghiera. L'umanità è sconvolta da gravi mali dai quali vorrebbe liberarsi da sola. Essa ha bisogno di pace, di giustizia, di verità, di amore e si illude di poter trovare queste divine realtà lontano da tuo Figlio. O Madre! Tu portasti il Salvatore divino nel tuo seno purissimo e vivesti con Lui nella santa Casa che noi veneriamo su questo colle loretano, ottienici la grazia di cercare Lui e di imitare i suoi esempi che conducono alla salvezza.
Con fede e amore filiale, ci portiamo spiritualmente alla tua Casa benedetta. Per la presenza della tua Famiglia essa è la Casa santa per eccellenza alla quale vogliamo si ispirino tutte le famiglie cristiane: da Gesù ogni figlio impari l'ubbidienza e il lavoro; da Te, o Maria, ogni donna apprenda l'umiltà e lo spirito di sacrificio; da Giuseppe, che visse per Te e per Gesù, ogni uomo impari a credere in Dio e a vivere in famiglia e nella società con fedeltà e rettitudine. Molte famiglie, o Maria, non sono un santuario dove si ama e si serve Dio; per questo Ti preghiamo affinché Tu ci ottenga che ognuna imiti la tua, riconoscendo ogni giorno e amando sopra ogni cosa il tuo Figlio divino. Come un giorno, dopo anni di preghiera e di lavoro, egli uscì da questa Casa santa per far sentire la sua Parola che è Luce e Vita, così ancora dalle sante mura che ci parlano di fede e di carità, giunga agli uomini l'eco della sua parola onnipotente che illumina e converte.
Ti preghiamo, o Maria, per il Papa, per la Chiesa universale, per l'Italia e per tutti i popoli della terra, per le istituzioni ecclesiali e civili e per i sofferenti e i peccatori, affinché tutti divengano discepoli di Dio. O Maria, in questo giorno di grazia, uniti ai devoti spiritualmente presenti a venerare la santa Casa ove fosti adombrata dallo Spirito Santo, con viva fede Ti ripetiamo le parole dell'Arcangelo Gabriele: Ave, o piena di grazia, il Signore è con Te! Noi Ti invochiamo ancora: Ave, o Maria, Madre di Gesù e Madre della Chiesa, Rifugio dei peccatori, Consolatrice degli afflitti, Aiuto dei Cristiani.
Tra le difficoltà e nelle frequenti tentazioni noi siamo in pericolo di perderci, ma guardiamo a Te e Ti ripetiamo: Ave, Porta dei Cielo; ave, Stella del Mare! Salga a Te la nostra supplica, o Maria. Essa Ti dica i nostri desideri, il nostro amore a Gesù e la nostra speranza in Te, o Madre nostra. Ridiscenda la nostra preghiera sulla terra con abbondanza di grazie celesti. Amen.

Salve, o Regina


Invocazioni alla Vergine di Loreto.

	Vergine di Loreto
	prega per me

	Vergine di Loreto
	proteggimi

	Vergine di Loreto
	guariscimi

	Vergine di Loreto
	custodisci i miei piccoli

	Vergine di Loreto
	addolcisci le mie pene

	Vergine di Loreto
	intercedi per me

	Vergine di Loreto
	proteggi i miei cari

	Vergine di Loreto
	assistimi nell'ora della morte.


Amen.

3.3. URL.
www.madonnadiloreto.com/arte.htm

" 

www.santuarioloreto.it/


http://www.lavocecattolica.it/
4. San Giovanni bosco, Castelnuovo d’Asti, 16 agosto 1815 – Torino, 31 gennaio 1888
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4.1. Novena dal 22 al 30 Gennaio
1° GIORNO

O gloriosissimo san Giovanni Bosco, per l'amore ardente che portasti a Gesù nel Santissimo Sacramento e per lo zelo con cui ne propagasti il culto, soprat​tutto con l'assistenza alla santa Messa, con la Comunione frequente e con la visita quotidiana, ottienici di crescere sempre più nell'amore, nella pratica di queste sante devozioni e di terminare i nostri giorni rin​vigoriti e confortati dal cibo celeste della Santa Eucarestia. Gloria…  

2° GIORNO 

O gloriosissimo san Giovanni Bosco, per l'amore tenerissimo che portasti alla Vergine Ausiliatrice che fu sempre tua Madre e Maestra, ottienici una vera e costante devozione alla nostra dolcissima Mamma, affinché possiamo meritare la sua potentissima protezione durante la nostra vita e specialmente nell'ora della morte. 

Gloria… 

3° GIORNO 

O gloriosissimo san Giovanni Bosco, per l'amore filiale che portasti alla Chiesa e al Papa, di cui prendesti costante​mente le difese, ottienici di essere sempre degni figli della Chiesa Cattolica e di amare e venerare nel Sommo Pontefice l'infallibi​le vicario di Nostro Signore Gesù Cristo. Gloria… 

4° GIORNO

O gloriosissimo San Giovanni Bosco, per il grande amore con cui amasti la gioventù, della quale fosti padre e maestro, e per gli eroici sacrifici che sostenesti per la sua salvezza, fa' che anche noi amiamo con amore santo e generoso questa parte eletta del Cuore di Gesù e che in ogni giovane sappiamo vedere la persona adorabile del nostro Salvatore Divino. Gloria… 

5° GIORNO

O gloriosissimo san Giovanni Bosco, che per continuare ad estendere sem​pre più il tuo apostolato fondasti la Società Salesiana e l'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, ottieni che i membri delle due Famiglie Religiose siano sempre pieni del tuo spirito e fedeli imitatori delle tue eroiche virtù. Gloria... 

6° GIORNO 

O gloriosissimo san Giovanni Bosco, che per ottenere nel mondo più abbondanti frutti di fede operosa e di tene​rissima carità, istituisti l'Unione dei Coo​peratori Salesiani, ottieni che questi siano sempre modelli di virtù cristiane e sosteni​tori provvidenziali delle tue Opere.  Gloria... 

7° GIORNO 

O gloriosissimo san Giovanni Bosco, che amasti con amore ineffabile tutte le anime e per salvarle mandasti i tuoi figli fino agli estremi confini della terra, fa' che anche noi pensiamo conti​nuamente alla salvezza della nostra anima e cooperiamo per la salvezza di tanti nostri poveri fratelli. Gloria... 

8° GIORNO 

O gloriosissimo san Giovanni Bosco, che prediligesti con amore partico​lare la bella virtù della purezza e la incul​casti con l'esempio, la parola e gli scritti, fa' che anche noi, innamorati di così indi​spensabile virtù, la pratichiamo costante​mente e la diffondiamo con tutte le nostre forze. Gloria...
9° GIORNO 

O gloriosissimo san Giovanni Bosco, che fosti sempre tanto compassionevole verso le sventure umane, guarda a noi tanto bisognosi del tuo aiuto. Fa' scendere su di noi e sulle nostre famiglie le materne bene​dizioni di Maria Ausiliatrice; ottienici tutte le grazie spirituali e temporali che ci sono necessarie; intercedi per noi durante la nostra vita e nell'ora della morte, affinché possiamo giungere tutti in Paradiso e inneg​giare in eterno alla Misericordia divina. Gloria... 

4.2. Festa del Santo 31 Gennaio
O San Giovanni Bosco, padre e maestro della gioventù, che tanto lavorasti per la salvezza delle anime, sii nostra guida nel cercare il bene delle anime nostre e la salvezza dei prossimo; aiutaci a vincere le passioni e il rispetto umano; insegnaci ad amare Gesù Sacramentato, Maria Ausiliatrice e il Papa; e implora da Dio per noi una buona morte, affinché possiamo raggiungerti in Paradiso. Amen. 3 Gloria …San Giovanni Bosco Prega per noi
4.3. URL.

http://www.sdb.org/SDBWEB/index.asp

5. 
gesu bambino di praga
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Il culto all'Infanzia di Gesù in Boemia (oggi Repubblica Ceka) è legato al tempo del barocco, e il Santo Bambino di Praga ne è il protagonista assoluto. La storia di questa particolare statua di cera comincia nel sud della Spagna, come opera di uno scultore sconosciuto. Si dice provenga da un convento tra Cordoba e Siviglia, nel quale viene venerata una copia in legno della statua. Da qui la trasse dona Isabela Manrique de Lara y Mendoza. Con la figlia Maria Manrique de Lara la statua prese la via della Boemia, essendosi sposata con un nobile ceko: Vratislav di Pernstein. Come dono di nozze la ricevette sua figlia, Polyssena allorchè si sposò con Vilem di Rozumberk. Ella prese con se la statua del Santo Bambino anche nel suo secondo matrimonio, dopo la morte del primo marito. Si sposò con Zdenek Vojtech di Lobkowicz e, dal momento che non ebbe figlie, regalò la preziosa statuina al priore dei Padri Carmelitani Scalzi, presso il convento di Santa Maria della Vittoria nel quartiere di Mala Strana in Praga.  All'inizio fu posto nella cappella del noviziato, secondo una consuetudine del Carmelo Teresiano. Nell’anno 1631 i Sassoni attaccarono Praga e nemmeno i conventi si salvarono dal saccheggio. La statua del Santo Bambino rimase seriamente danneggiata e gettata fra le rovine dietro all'altare maggiore. Fu ritrovata solo nel 1637, quando venne a Praga padre Cirillo della Madre di Dio, proveniente dal convento dei Padri Carmelitani Scalzi di Monaco di Baviera. Dopo molti sforzi, egli riuscì a far finanziare la riparazione delle manine della statua da un ufficiale della città. Il Santo Bambino divenne nuovamente oggetto di culto, e gli vennero attribuiti parecchi fenomeni miracolosi, fra cui la salvezza della città in occasione di un assedio degli Svedi. La famiglia dei Martinic era molto devota al Santo Bambino. Su loro iniziativa, nel gennaio 1651 la statua del Santo Bambino fu portata in pellegrinaggio per le chiese di Praga, prendendo in questa occasione l'appellativo di ”miracoloso” (gratiosus). Nel 1655 l’allora vescovo ausiliare di Praga pose solennemente sul capo del Santo Bambino una corona d'oro, fatta preparare dal devoto nobile Bernardo Ignazio di Martinic. Ancora oggi la festa annuale del Santo Bambino ricorda questo avvenimento l'ultima domenica di maggio (quando non coincide con la Pentecoste). La statua fu posta dapprima in chiesa nella cappella all'entrata della chiesa. Ma dato l'afflusso dei pellegrini nel 1741 la statua fu spostata nell'altare laterale di mezzo, dedicato allora a san Gioacchino e a sant'Anna, di fronte all'altare della miracolosa immagine della Madonna di Mantova. L'altare è pensato in modo da sottolineare fortemente il senso della spiritualità del Santo Bambino di Praga. In linea verticale vediamo la raffigurazione dello Spirito Santo in alto, Dio Padre fino al Santo Bambino, il Figlio. E' il mistero della Santissima Trinità. In linea orizzontale a sinistra del Bambino, Maria, e alla sua destra s. Giuseppe; il mistero della Incarnazione. Il Santo Bambino di Praga è comprensibile solo all'interno del mistero dell'incrocio fra la famiglia divina e la famiglia umana. Cominciarono ad apparire intorno alla statua anche ex-voto d’argento, in forma di piccole manine, come ringraziamento per grazie ricevute. Alla morte della imperatrice di Austria Maria Teresa pero' salì sul trono il figlio Giuseppe II. Il 3 settembre 1784 il convento dei Carmelitani Scalzi venne per decreto regio soppresso. La chiesa si venne così a trovare sotto la giurisdizione della vicina parrocchia di santa Maria della Catena, del Sovrano Ordine Militare dei Cavalieri di Malta. Nel XIX secolo la rinomanza del Santo Bambino di Praga aveva ormai raggiunto anche le terre più lontane: Spagna, America del Sud, Italia, Filippine (già dal XVI sec. con Magellano). Non solo, ma in parecchi conventi, soprattutto in quelli dei Carmelitani Scalzi, esisteva una speciale memoria liturgica mensile al Santo Bambino di Praga, il 25 di ogni mese. Particolarmente riconoscenti e debitori di favori speciali furono paesi dell’estremo Oriente come Vietnam, Corea, Filippine. La statua originale è alta 47 cm., protetta da un cilindro metallico argentato fino alla cintola. La statua ha molto probabilmente un’anima di legno, rivestita di tessuto che traspare sotto la cera. Da sempre la statua venne rivestita con abitini tessuti a mano, e secondo le notizie tramandate le prime che ricevettero tale incarico furono Anna Loragh e Sibylla Schayemaier, seguite dal 1747 dalle Dame Inglesi, religiose appartenenti alla famiglia gesuitica. Il Santo Bambino veniva avvolto da una cotta bianca, sulla quale venivano poste una tunica bianca e i vestiti con mantellina di seta, simile ad una dalmatica (il quarto e il quinto vestito erano simili ad un pluviale sacerdotale). Intorno al collo poi vengono posti dei collarini di pizzo. La statua possiede inoltre due corone: quella originale del 1767, e la seconda preparata dal 1810 al 1820. Il suo guardaroba ha ormai raggiunto i cento esemplari. I più antichi risalgono al 1700, come quello tessuto dalla imperatrice d'Austria Maria Teresa, mentre i più recenti sono pervenuti da una famiglia della Sicilia, dalle Filippine, dalla Polonia, tessuti ad esempio in nylon bianco. Essi sono testimonianza di una devozione popolare diffusa in tutto il mondo.

5.1. Novena 
1° GIORNO


O Bambino Gesù, eccomi ai tuoi piedi. Mi rivolgo a Te che sei tutto. Ho tanto bisogno del tuo aiuto! Donami, o Gesù, uno sguardo di pietà e, poiché sei onnipotente, soccorrimi nella mia necessità. Pater, Ave, Gloria

Per la tua divina Infanzia, o Gesù, concedimi la grazia che ti chiedo (si esprime) se è conforme al tuo beneplacito ed al mio vero bene. Non guardare alla mia indegnità, ma alla mia fede e alla tua misericordia infinita.

INNO DEL SS. NOME DI GESÙ
I.
Gesù, pensiero amabile
al cuore vero gaudio
è più del miele l'intima
presenza tua dolcissima.
Né lingua può ripetere
parola mai esprimere
sol chi provò può credere
quant'è Gesù ineffabile.
Noi ti eleviamo grazie
Gesù, con preci e laudi
e Tu nel cielo accoglici
perché t'amiam nei secoli.
Amen.

II.
O Cristo Re mirabile
e Vincitore splendido
dolcezza ineffabile
ognor desiderabile.
Invitto Re di gloria
e d'inclita vittoria
Tu largitor di grazie
onor del cielo e gaudio.
A Te dal cuor s'innalzano
Gesù le preci e i cantici
coi Santi tuoi concedici
d'amare Te nei secoli.
Amen.

V/ Sia benedetto il nome del Signore.
R/ Ora e sempre.

Preghiera:
O Dio, che hai costituito l'Unigenito Figlio tuo Salvatore del genere umano, e volesti che fosse chiamato Gesù: concedi propizio a noi, di potere un giorno contemplare svelatamente in Cielo, Colui del quale sulla terra veneriamo il Santo Nome. Amen.

2° GIORNO


O Gesù, splendore del Padre celeste, nel cui volto rifulge il raggio della divinità, io t'adoro mentre ti confesso vero Figlio di Dio vivo. Ti offro, o Signore, l'umile omaggio di tutto il mio essere. Ch'io non abbia mai a separarmi da Te, mio sommo bene. Pater, Ave, Gloria

Per la tua divina Infanzia, o Gesù, concedimi la grazia che ti chiedo (si esprime) se è conforme al tuo beneplacito ed al mio vero bene. Non guardare alla mia indegnità, ma alla mia fede e alla tua misericordia infinita.

INNO DEL SS. NOME DI GESÙ

I.
Gesù, pensiero amabile

al cuore vero gaudio
è più del miele l'intima
presenza tua dolcissima.
Né lingua può ripetere
parola mai esprimere
sol chi provò può credere
quant'è Gesù ineffabile.
Noi ti eleviamo grazie
Gesù, con preci e laudi
e Tu nel cielo accoglici
perché t'amiam nei secoli.
Amen.

II.
O Cristo Re mirabile
e Vincitore splendido
dolcezza ineffabile
ognor desiderabile.
Invitto Re di gloria
e d'inclita vittoria
Tu largitor di grazie
onor del cielo e gaudio.
A Te dal cuor s'innalzano
Gesù le preci e i cantici
coi Santi tuoi concedici
d'amare Te nei secoli.
Amen.

V/ Sia benedetto il nome del Signore.
R/ Ora e sempre.

Preghiera:
O Dio, che hai costituito l'Unigenito Figlio tuo Salvatore del genere umano, e volesti che fosse chiamato Gesù: concedi propizio a noi, di potere un giorno contemplare svelatamente in Cielo, Colui del quale sulla terra veneriamo il Santo Nome. Amen.
3° GIORNO



O santo Bambino Gesù, nel contemplare il tuo volto da cui traspare il più dolce sorriso, mi sento animato da viva fiducia. Sì tutto spero dalla tua bontà. Irradia, o Gesù, su di me e su quanti mi sono cari i tuoi sorrisi di grazia, e io esalterò la tua infinita misericordia. Pater, Ave, Gloria
Per la tua divina Infanzia, o Gesù, concedimi la grazia che ti chiedo (si esprime) se è conforme al tuo beneplacito ed al mio vero bene. Non guardare alla mia indegnità, ma alla mia fede e alla tua misericordia infinita.

INNO DEL SS. NOME DI GESÙ

I.
Gesù, pensiero amabile

al cuore vero gaudio
è più del miele l'intima
presenza tua dolcissima.
Né lingua può ripetere
parola mai esprimere
sol chi provò può credere
quant'è Gesù ineffabile.
Noi ti eleviamo grazie
Gesù, con preci e laudi
e Tu nel cielo accoglici
perché t'amiam nei secoli.
Amen.

II.
O Cristo Re mirabile
e Vincitore splendido
dolcezza ineffabile
ognor desiderabile.
Invitto Re di gloria
e d'inclita vittoria
Tu largitor di grazie
onor del cielo e gaudio.
A Te dal cuor s'innalzano
Gesù le preci e i cantici
coi Santi tuoi concedici
d'amare Te nei secoli.
Amen.

V/ Sia benedetto il nome del Signore.
R/ Ora e sempre.

Preghiera:
O Dio, che hai costituito l'Unigenito Figlio tuo Salvatore del genere umano, e volesti che fosse chiamato Gesù: concedi propizio a noi, di potere un giorno contemplare svelatamente in Cielo, Colui del quale sulla terra veneriamo il Santo Nome. Amen.
4° GIORNO

O Bambino Gesù, la cui fronte è recinta di corona, io ti riconosco per mio divino sovrano. Non voglio più servire al demonio, alle mie passioni, al peccato. Regna, o Gesù, su questo povero cuore, e rendilo tutto tuo per sempre.Pater, Ave, Gloria

Per la tua divina Infanzia, o Gesù, concedimi la grazia che ti chiedo (si esprime) se è conforme al tuo beneplacito ed al mio vero bene. Non guardare alla mia indegnità, ma alla mia fede e alla tua misericordia infinita.

INNO DEL SS. NOME DI GESÙ

I.
Gesù, pensiero amabile

al cuore vero gaudio
è più del miele l'intima
presenza tua dolcissima.
Né lingua può ripetere
parola mai esprimere
sol chi provò può credere
quant'è Gesù ineffabile.
Noi ti eleviamo grazie
Gesù, con preci e laudi
e Tu nel cielo accoglici
perché t'amiam nei secoli.
Amen.

II.
O Cristo Re mirabile
e Vincitore splendido
dolcezza ineffabile
ognor desiderabile.
Invitto Re di gloria
e d'inclita vittoria
Tu largitor di grazie
onor del cielo e gaudio.
A Te dal cuor s'innalzano
Gesù le preci e i cantici
coi Santi tuoi concedici
d'amare Te nei secoli.
Amen.

V/ Sia benedetto il nome del Signore.
R/ Ora e sempre.

Preghiera:
O Dio, che hai costituito l'Unigenito Figlio tuo Salvatore del genere umano, e volesti che fosse chiamato Gesù: concedi propizio a noi, di potere un giorno contemplare svelatamente in Cielo, Colui del quale sulla terra veneriamo il Santo Nome. Amen.
5° GIORNO

Io ti contemplo, o Redentore dolcissimo, rivestito d'un manto di porpora. È la tua divisa regale. Essa mi parla di sangue! Quel Sangue che hai sparso per me. Fa', o Gesù Bambino, ch'io corrisponda al tuo sacrificio, e non ricusi, quando mi offrirai qualche pena, di soffrire con Te e per Te. Pater, Ave, Gloria

Per la tua divina Infanzia, o Gesù, concedimi la grazia che ti chiedo (si esprime) se è conforme al tuo beneplacito ed al mio vero bene. Non guardare alla mia indegnità, ma alla mia fede e alla tua misericordia infinita.

INNO DEL SS. NOME DI GESÙ

I.
Gesù, pensiero amabile

al cuore vero gaudio
è più del miele l'intima
presenza tua dolcissima.
Né lingua può ripetere
parola mai esprimere
sol chi provò può credere
quant'è Gesù ineffabile.
Noi ti eleviamo grazie
Gesù, con preci e laudi
e Tu nel cielo accoglici
perché t'amiam nei secoli.
Amen.

II.
O Cristo Re mirabile
e Vincitore splendido
dolcezza ineffabile
ognor desiderabile.
Invitto Re di gloria
e d'inclita vittoria
Tu largitor di grazie
onor del cielo e gaudio.
A Te dal cuor s'innalzano
Gesù le preci e i cantici
coi Santi tuoi concedici
d'amare Te nei secoli.
Amen.

V/ Sia benedetto il nome del Signore.
R/ Ora e sempre.

Preghiera:
O Dio, che hai costituito l'Unigenito Figlio tuo Salvatore del genere umano, e volesti che fosse chiamato Gesù: concedi propizio a noi, di potere un giorno contemplare svelatamente in Cielo, Colui del quale sulla terra veneriamo il Santo Nome. Amen.
6° GIORNO

O amabilissimo Bambino, nel vederti sorreggere il mondo, il mio cuore si riempie di gaudio. Fra gli innumerevoli esseri che sostieni, vi sono anch'io. Tu mi vedi, mi custodisci come cosa tua. Veglia, o Gesù, su di me ed aiutami nelle mie necessità. Pater, Ave, Gloria

Per la tua divina Infanzia, o Gesù, concedimi la grazia che ti chiedo (si esprime) se è conforme al tuo beneplacito ed al mio vero bene. Non guardare alla mia indegnità, ma alla mia fede e alla tua misericordia infinita.

INNO DEL SS. NOME DI GESÙ

I.
Gesù, pensiero amabile

al cuore vero gaudio
è più del miele l'intima
presenza tua dolcissima.
Né lingua può ripetere
parola mai esprimere
sol chi provò può credere
quant'è Gesù ineffabile.
Noi ti eleviamo grazie
Gesù, con preci e laudi
e Tu nel cielo accoglici
perché t'amiam nei secoli.
Amen.

II.
O Cristo Re mirabile
e Vincitore splendido
dolcezza ineffabile
ognor desiderabile.
Invitto Re di gloria
e d'inclita vittoria
Tu largitor di grazie
onor del cielo e gaudio.
A Te dal cuor s'innalzano
Gesù le preci e i cantici
coi Santi tuoi concedici
d'amare Te nei secoli.
Amen.

V/ Sia benedetto il nome del Signore.
R/ Ora e sempre.

Preghiera:
O Dio, che hai costituito l'Unigenito Figlio tuo Salvatore del genere umano, e volesti che fosse chiamato Gesù: concedi propizio a noi, di potere un giorno contemplare svelatamente in Cielo, Colui del quale sulla terra veneriamo il Santo Nome. Amen.
7° GIORNO

Sul tuo petto, o Bambino Gesù, sfavilla una Croce. È il vessillo della nostra Redenzione. Anch'io, o divin Salvatore, ho la mia croce, che, sebbene leggera, troppo spesso mi pesa. Aiutami tu a sostenerla, perché la porti sempre con frutto. Ben sai quanto sono debole. Aiutami Gesù! Pater, Ave, Gloria

Per la tua divina Infanzia, o Gesù, concedimi la grazia che ti chiedo (si esprime) se è conforme al tuo beneplacito ed al mio vero bene. Non guardare alla mia indegnità, ma alla mia fede e alla tua misericordia infinita.

INNO DEL SS. NOME DI GESÙ

I.
Gesù, pensiero amabile

al cuore vero gaudio
è più del miele l'intima
presenza tua dolcissima.
Né lingua può ripetere
parola mai esprimere
sol chi provò può credere
quant'è Gesù ineffabile.
Noi ti eleviamo grazie
Gesù, con preci e laudi
e Tu nel cielo accoglici
perché t'amiam nei secoli.
Amen.

II.
O Cristo Re mirabile
e Vincitore splendido
dolcezza ineffabile
ognor desiderabile.
Invitto Re di gloria
e d'inclita vittoria
Tu largitor di grazie
onor del cielo e gaudio.
A Te dal cuor s'innalzano
Gesù le preci e i cantici
coi Santi tuoi concedici
d'amare Te nei secoli.
Amen.

V/ Sia benedetto il nome del Signore.
R/ Ora e sempre.

Preghiera:
O Dio, che hai costituito l'Unigenito Figlio tuo Salvatore del genere umano, e volesti che fosse chiamato Gesù: concedi propizio a noi, di potere un giorno contemplare svelatamente in Cielo, Colui del quale sulla terra veneriamo il Santo Nome. Amen.
8° GIORNO

Insieme con la Croce, sul tuo petto io scorgo, o Bambino Gesù un piccolo cuore. È l'immagine del tuo Cuore, veramente d'oro per infinita tenerezza. Tu sei l'Amico vero, che generosamente si dona, anzi s'immola per la persona amata. Riversa ancora su di me, o Gesù, l'ardore della tua carità, e insegnami a corrispondere al tuo amore. Pater, Ave, Gloria

Per la tua divina Infanzia, o Gesù, concedimi la grazia che ti chiedo (si esprime) se è conforme al tuo beneplacito ed al mio vero bene. Non guardare alla mia indegnità, ma alla mia fede e alla tua misericordia infinita.

INNO DEL SS. NOME DI GESÙ

I.
Gesù, pensiero amabile

al cuore vero gaudio
è più del miele l'intima
presenza tua dolcissima.
Né lingua può ripetere
parola mai esprimere
sol chi provò può credere
quant'è Gesù ineffabile.
Noi ti eleviamo grazie
Gesù, con preci e laudi
e Tu nel cielo accoglici
perché t'amiam nei secoli.
Amen.

II.
O Cristo Re mirabile
e Vincitore splendido
dolcezza ineffabile
ognor desiderabile.
Invitto Re di gloria
e d'inclita vittoria
Tu largitor di grazie
onor del cielo e gaudio.
A Te dal cuor s'innalzano
Gesù le preci e i cantici
coi Santi tuoi concedici
d'amare Te nei secoli.
Amen.

V/ Sia benedetto il nome del Signore.
R/ Ora e sempre.

Preghiera:
O Dio, che hai costituito l'Unigenito Figlio tuo Salvatore del genere umano, e volesti che fosse chiamato Gesù: concedi propizio a noi, di potere un giorno contemplare svelatamente in Cielo, Colui del quale sulla terra veneriamo il Santo Nome. Amen.
9° GIORNO

La tua destra onnipotente, o Piccolo Re, quante benedizioni ha versato su quelli che ti onorano e t'invocano. Benedici anche me, o Bambino Gesù; l'anima mia, il mio corpo, i miei interessi. Benedici le mie necessità per soccorrerle, i miei desideri per esaudirli... Ascolta i miei voti, ed io benedirò ogni giorno il tuo santo Nome. Pater, Ave, Gloria
Per la tua divina Infanzia, o Gesù, concedimi la grazia che ti chiedo (si esprime) se è conforme al tuo beneplacito ed al mio vero bene. Non guardare alla mia indegnità, ma alla mia fede e alla tua misericordia infinita.

INNO DEL SS. NOME DI GESÙ

I.
Gesù, pensiero amabile

al cuore vero gaudio
è più del miele l'intima
presenza tua dolcissima.
Né lingua può ripetere
parola mai esprimere
sol chi provò può credere
quant'è Gesù ineffabile.
Noi ti eleviamo grazie
Gesù, con preci e laudi
e Tu nel cielo accoglici
perché t'amiam nei secoli.
Amen.

II.
O Cristo Re mirabile
e Vincitore splendido
dolcezza ineffabile
ognor desiderabile.
Invitto Re di gloria
e d'inclita vittoria
Tu largitor di grazie
onor del cielo e gaudio.
A Te dal cuor s'innalzano
Gesù le preci e i cantici
coi Santi tuoi concedici
d'amare Te nei secoli.
Amen.

V/ Sia benedetto il nome del Signore.
R/ Ora e sempre.

Preghiera:
O Dio, che hai costituito l'Unigenito Figlio tuo Salvatore del genere umano, e volesti che fosse chiamato Gesù: concedi propizio a noi, di potere un giorno contemplare svelatamente in Cielo, Colui del quale sulla terra veneriamo il Santo Nome. Amen.
5.2. Festa del Santo 1 Domenica del Mese di Giugno
Rivelata da Maria Santissima al V.P. Cirillo della Madre di Dio Carm. Scalzo primo apostolo della divozione al S. Bambino di Praga.

O Bambino Gesù, io ricorro a Te, e Ti prego per L'intercessione della tua Santa Madre, di assistermi in questa mia necessità (si può esprimerla) perchè credo fermamente che la tua Divinità mi può soccorrere. Spero con tutta fiducia di ottenere la tua santa grazia. Ti amo con tutto il cuore e con tutte le forze dell'anima mia. Mi pento sinceramente di tutti i miei peccati, e ti supplico, o buon Gesù, di darmi forza di trionfane. Propongo di non offenderti e a te mi offro disposto a soffrire, anziché darti dolore. D'ora innanzi voglio servirti con ogni fedeltà e, per amor tuo, o Divin Bambino, io amerò il mio prossimo come me stesso. Bambino onnipotente, Signore Gesù, io di nuovo te ne scongiuro, assistimi in questa circostanza (si esprime). Fammi la grazia di possederti eternamente con Maria e Giuseppe, e di adorati con gli Angeli Santi nella Corte del Cielo. Amen. 3 Gloria al Padre.
5.3. Coroncina di Gesù Bambino 
Gesù stesso si degnò di rivelare questo piccolo Rosario alla Venerabile Margherita del SS. Sacramento, Carmelitana Scalza (morta nel Carmelo di Beaune in Francia il 26 Maggio 1648), esortandola a farlo conoscere tra i fedeli, con la promessa di grazie specialissime, per chi lo reciterà con intenzione di onorare i Misteri della Divina Infanzia.

Si recita nell'ordine:

1. Tre volte: "E il Verbo si è fatto carne" "Padre nostro..." 

2 . Una volta: "E il Verbo si è fatto carne ed abitò fra noi" 

3.  Dodici volte:"Ave Maria" 

4.  Una volta: "Gloria al Padre, e al Figlio..." 

I 3 "Padre Nostro" sono in onore delle tre persone della S. Famiglia. Le 12 "Ave" vogliono ricordare gli anni dell'infanzia del Signore.
5.4. Preghiere al Gesù Bambino di Praga 

O Gesu', che hai voluto farti bambino, mi avvicino a te con fiducia. Credo che il tuo amore premuroso prevenga ogni mia necessita', e anche per l'intercessione della tua santa Madre, tu possa veramente venire incontro a ogni mia necessita', spirituale e materiale, se ti prego secondo la tua volonta'. Ti amo con tutto il cuore e con tutte le forze del mio animo. Ti chiedo perdono se la mia debolezza mi induce al peccato. Ripeto con il tuo vangelo "Signore, se tu vuoi puoi guarirmi". A te lascio decidere il come e il quando. Sono disposto anche ad accettare la sofferenza, se questa è la tua volonta', ma aiutami a non indurirmi in essa, rendendola infruttuosa. Aiutami a essera servitore fedele, e ad amare per amor tuo, divino Bambino, il mio prossimo come me stesso. Bambino onnipotente, ti prego con insistenza di assistermi in questo momento nella mia attuale circostanza (qui si può esprimere). Donami la grazia di rimanere in te, di essere posseduto e possederti interamente, con i tuoi genitori, Maria e Giuseppe, nella lode eterna dei tuoi celesti servitori. Amen.
O Santo Bambino Gesù, che diffondi le tue grazie su chi Ti invoca, volgi i tuoi occhi a noi prostrati innanzi alla tua santa immagine ed ascolta la nostra preghiera. Ti raccomandiamo tanti poveri bisognosi, che confidaro nel tuo divin Cuore. Stendi su di essi la tua mano onnipotente, e soccorri alla loro necessità. Stendila sugli infermi, per guarirli e santificarne le pene; sugli afflitti, per consolarli; sui peccatori, per trarli alla luce della tua grazia; su quanti, stretti dal dolore e dalla miseria, invocano fiduciosi il tuo amoroso aiuto. Stendila ancora su di noi per benedirci. Concedi, O Piccolo Re, i tesori della tua misericordia al mondo intero, e conservaci ora e sempre nella grazia del tuo amore!
Amen.
Preghiera dell'ammalato
O caro e dolce Bambino Gesù, ecco un povero sofferente che, sorretto dalla più viva fede, caldamente invoca il tuo divino aiuto a rimedio delle sue infermità. In Te ripongo tutta la mia fiducia. So che Tu puoi tutto, e che sei tanto misericordioso, anzi la stessa misericordia infinita. Grande Piccino, per la tua virtù divina, per l'immenso amore che porti ai sofferenti, agli afflitti, a tutti i bisognosi, ascoltami, benedicimi, soccorrimi, consolami. 
Amen. 3 Gloria al Padre.

Preghiera per la guarigione di un infermo
O Bambino Gesù, padrone della vita e della morte, benché indegno e misero peccatore, mi prostro dinanzi a Te per implorare la guarigione di (si nomina la persona per cui si richiede la grazia) che mi sta tanto a cuore. La persona che Ti raccomando soffre grandemente, in preda a dolori, e non può trovare altro scampo che nell'onnipotenza tua, nella quale pone tutte le sue speranze. Solleva, o Medico Celeste, le sue pene, liberala dalle sue sofferenze e donale perfetta sanità, se ciò è conforme al divin volere ed al vero bene dell'anima sua. Amen. Padre, Ave, Gloria.
5.5. URL.

www.karmel.at/prag-jesu/italiano/firstit.htm

http://www.mariadinazareth.it/ges%C3%B9%20bambino%20di%20praga.htm

" 

http://webcatolicodejavier.org/italiano/origenninoita.html

http://www.mariadinazareth.it/ges%C3%B9%20bambino%20di%20praga.htm

6. SANTA CATERINA LABOURE’  (Fain-les-Moutiers, Borgogna, 2 maggio 1806 - Parigi, 31 dicembre 1876) 
[image: image5.png]



6.1. Novena dal 19 al 27 Novembre
  O Vergine Immacolata, che predili​gendo gli umili hai voluto essere la Madre della piccola Zoe Labouré versando su di lei fin dall'infanzia le più preziose grazie, ottieni anche a noi lo spirito di sem​plicità e di pietà di cui era animata quella tua figlia predestinata. Gloria al Padre. Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi.
   O Vergine Immacolata, che scegliesti la piccola Zoe per farne lo strumento delle tue meraviglie, l'allontanasti dal mondo e per vie misteriose la conducesti in quel tuo giardino vincenziano che è la Compagnia delle Figlie della Carità, conce​di a noi di staccarci dal mondo almeno con l'affetto e di seguire docilmente i disegni materni che hai su di noi. Gloria al Padre. Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi.
   O Vergine Immacolata, che facesti di santa Caterina Labouré un modello di esattezza nell'osservanza delle regole, di docilità nell'obbedienza ai superiori, di condiscendenza verso le sue compagne, di abnegazione nel servizio dei poveri e spe​cialmente un prodigio di umiltà nel nascondere i doni straordinari del Cielo, fa' che imitando le sue virtù cerchiamo la via sicura della santità con perfetta osser​vanza dei doveri del nostro stato.  Gloria al Padre.  Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi

   O Vergine Immacolata, che ottenesti a santa Caterina Labouré la grazia di vedere chiaramente Gesù nell'Eucarestia e le insegnasti ad andare a cercare ai piedi dell'altare consolazione nelle pene, assicu​randola che là "le grazie sarebbero state versa​te in abbondanza su tutti quelli che le avessero chieste con confidenza e fervore», concedi a noi viva fede in quest'augusto Sacramento, affinché da Te disposti ed accompagnati ai piedi del Tabernacolo, possiamo essere partecipi delle grazie promesse. Gloria al Padre.  Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi.
   O Vergine Immacolata, che fosti larga di favori celesti verso santa Caterina Labouré quali l'apparizione del Cuore di san Vincenzo e la familiarità col suo Ange​lo Custode, fa' che guidati dai nostri Santi Protettori e dal nostro Angelo Custode sappiamo come lei venire a cercare ai tuoi piedi luce e conforto nelle incertezze e nelle tribolazioni. Gloria al Padre.  Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi.
   O Vergine Immacolata, per quella materna condiscendenza che ti spin​se ad appagare l'ardente desiderio della tua prediletta figlia, mostrandoti a lei, anzi permettendole di appoggiare le sue mani sulle tue ginocchia e facendoti sua Guida e Maestra, concedi a noi di essere sempre tuoi figli e docili discepoli, per contem​plarti nella gloria del Cielo. Gloria al Padre.  Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi.
   O Vergine Immacolata, per quell'a​more che ti spinse a scegliere santa Caterina Labouré quale strumento delle tue misericordie verso gli uomini, affidan​dole il prezioso tesoro della Medaglia Miracolosa, concedici per sua intercessio​ne di apprezzare il tuo dono e di doman​darle le grazie che hai promesso di conce​dere per mezzo della tua Medaglia a chi le avesse chieste con fiducia. Gloria al Padre.  Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi.
Signore Gesù, che promettesti d'innalzare gli umili e svelare i tuoi segreti ai semplici, hai voluto premiare santa Caterina arricchendo​la durante la sua vita di grandi grazie e ono​randola dopo la morte con l'onore degli alta​ri, concedi a noi di approfittare della prezio​sa Medaglia che per suo mezzo la Madre tua ci ha donato e dopo aver imitate le virtù della tua fedele serva in terra, possiamo essere con lei partecipi della tua gloria in Cielo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

6.2. Festa del Santo 28 Novembre
Signore Gesù, che promettesti d'innalzare gli umili e svelare i tuoi segreti ai semplici, hai voluto premiare santa Caterina arricchendo​la durante la sua vita di grandi grazie e ono​randola dopo la morte con l'onore degli alta​ri, concedi a noi di approfittare della prezio​sa Medaglia che per suo mezzo la Madre tua ci ha donato e dopo aver imitate le virtù della tua fedele serva in terra, possiamo essere con lei partecipi della tua gloria in Cielo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

6.3. URL.

http://www.fdcsanvincenzo.it/modelli%20carita/santa_caterina_laboure.html 
http://www.famvin.org/
7. Madonna delle Lacrime di Siracusa
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La mattina del 29 agosto 1953, alle ore 8,30, in una modesta casa di lavoratori sita in Siracusa, in via degli Orti n.11, un quadretto di gesso, raffigurante il Cuore Immacolato di Maria, versò lacrime umane. Il fenomeno che, a riprese più o meno lunghe, si protrasse nei giorni 30 - 31 agosto e 1 settembre, attirò subito una moltitudine di persone che poté vedere coi propri occhi, toccare con le proprie mani, asciugare e perfino assaggiare la salsedine di quelle lacrime.

7.1. Novena dal 19 al 28 Agosto
Commosso dal prodigio della vostra Lacrimazione, o misericordiosa Ma­donnina di Siracusa, io vengo oggi a prostrarmi ai vostri piedi, e animato da novella confidenza per le tante grazie da Voi elargite, a Voi vengo, o madre di clemenza e di pietà, per aprirvi tutto il mio cuore, per versare nel vostro dolce cuore di Madre tutte le mie pene, per unire alle vostre sante lacrime tutte le mie lacrime; le lacri­me del dolore dei miei peccati e le lacrime dei dolori che mi affliggono. Riguardatele, o Madre cara, con volto benigno e con occhio misericordioso e per l'a­more che portate a Gesù vogliate consolarmi ed esaudirmi. Per le vostre sante ed innocenti lacrime vogliate impetrarmi dal vostro Figlio Divino il perdono dei miei peccati, una fede viva ed operosa ed anche la grazia che umilmente vi domando... O Madre mia e fiducia mia nel vostro Cuore Immacolato e Addolorato io ripongo tutta la mia fiducia.  Cuore Immacolato e Addolorato di Maria, abbi pietà di me. Salve Regina.
Madre di Gesù e Madre nostra pietosa, quante lacrime avete sparse nel doloroso cammino della vostra vita! Voi, che siete Madre, ben comprendete l'angoscia del mio cuore che mi spinge a ricorrere al vostro Cuore di Madre con confidenza di figlio, sebbene indegno delle vostre misericordie. Il vostro Cuore ricco di misericordia ci ha aperto una novella fonte di grazia in questi tempi di tante miserie. Dal profondo della mia miseria a Voi grido, o Madre buona, a Voi ricorro, o Madre pietosa, e sul mio cuore in pena invoco il balsamo consolatore delle vostre sante Lacrime e delle vostre sante grazie. Il vostro materno pianto mi fa sperare che voi benignamente mi esaudirete. Imploratemi da Gesù, o Cuore Addolorato, la fortezza con cui voi sopportaste le grandi pene della vostra vita affinché io faccia sempre, con cristiana rassegnazione, anche nel dolore, la divina volontà. Ottenetemi, Dolce Madre, un aumento della mia speranza cristiana e, se è conforme alla volontà di Dio, ottenetemi pure, per le vostre Immacolate Lacrime, la grazia che con tanta fede e con viva speranza umilmente vi domando... O Madonna delle Lacrime, vita, dolcezza, speranza mia, in Voi ripongo per oggi e per sempre tutta la mia speranza. Cuore Immacolato e Addolorato di Maria, abbi pietà di me. Salve Regina.

O Mediatrice di tutte le grazie, o risanatrice degli infermi, o consolatrice degli afflitti, o soave e mesta Madonnina delle Lacrime, non lasciate il vostro figlio solo nella sua pena, ma qual Madre benigna venitemi sollecitamente incontro; aiutatemi, assistetemi; deh! accogliete i gemiti del mio cuore e asciugate pietosamente le lacrime che rigano il mio volto. Per le lacrime di pietà con cui accoglieste il vostro Figlio morto ai piedi della Croce nel vostro materno grembo, accogliete anche me povero figlio vostro, e ottenetemi con la gra­zia divina un aumento di Carità verso Dio e verso i miei fratelli che sono pure figli vostri. Per le vostre preziose lacrime ottenetemi, o amabilissima Madonna delle Lacrime, anche la grazia che ardentemente desidero e con insistenza amorosa fiduciosamente vi chiedo... O Madonnina di Siracusa, Madre di amore e di dolore, al vostro Cuore Immacolato e Addolorato consacro il mio povero cuore; accettatelo, custoditelo, salvatelo col vostro santo, indefettibile amore. Cuore Immacolato e Addolorato di Maria, abbi pietà di me. Salve Regina.
7.2. Festa del Santo 29 Agosto
O Veneratissima Madonna delle Lacrime, sospinto dal desiderio di conservare e accrescere copiosi frutti spirituali dal Giubileo del duemila, vengo preferibilmente a pregarti davanti a questa Tua miracolosa immagine, perché mi fa rivivere con Te i due momenti più importanti della Tua vita: quando a Betlemme tacitamente piangesti di gioia partorendo ed adorando il Tuo Divin Figlio Gesù. E quando sul Calvario, unendoti al tuo Gesù, con amore ancora più intenso, Tu versasti lacrime di dolore mentre sentivi la spada, profetizzata dal vecchio Simeone, trafiggerti l’anima. Perciò, contemplando con intima gratitudine questa tua dolce immagine, Ti rivolgo una supplica: ottienimi o Madre di Dio e Madre mia la grazia, di un sincero pianto per i peccati che ho commesso e come conseguenza ottienimi di versare ogni giorno nel mio cuore lacrime di gioia per avere ritrovato, per Tua intercessione, Gesù nato, morto e risorto anche per me.  Amen. (P. Antonino Tagliabue o. f. m.)
7.3. URL.

http://www.madonnadellelacrime.it
8. San Giovanni Battista (Ain Karim (Galilea) – † Macheronte? Transgiordania, I secolo)
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8.1. Novena dal 15 al 23 Giugno 
1° GIORNO
O glorioso San Giovanni, che con la vostra vita avete onorato il vostro nome che significa “GRAZIA DI DIO”, ottenete a noi pure di vivere santamente, così da onorare il glorioso nome di “CRISTIANO” che portiamo dal giorno del nostro Battesimo. 
 

2° GIORNO
O Glorioso San Giovanni che vi ritiraste nel deserto a condurre una vita austera e santa, otteneteci la grazia di non essere mai schiavi del denaro e delle cose terrene, ma che le usiamo per accumulare tesori in cielo, dove nessuno ce li potrà rubare. Gloria al Padre. San Giovanni Battista, prega per noi.
 

3° GIORNO
O glorioso San Giovanni che appena udita la voce di Dio vi recaste presso il fiume Giordano a battezzare ed a preparare la gente alla venuta del Figlio di Dio, otteneteci la grazia di essere sempre docili alla voce del Signore per meritare di entrare nella vita eterna. Gloria al Padre. San Giovanni Battista, prega per noi.
  

4° GIORNO
O glorioso San Giovanni che foste il primo a riconoscere ed a proclamare Gesù Cristo come vero Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo, fate che lo scopo della nostra vita sia quello di far conoscere a tutti la figura amabile del nostro Salvatore e a far accettare il suo Vangelo di salvezza. Gloria al Padre. San Giovanni Battista, prega per noi.
 

5° GIORNO
O glorioso San Giovanni che davanti a Gesù vi diceste indegno di sciogliere i lacci dei suoi sandali, otteneteci la grazia di essere umili e di cercare l’esaltazione non dagli uomini, ma da Dio. Gloria al Padre. San Giovanni Battista, prega per noi.
 

6° GIORNO
O glorioso San Giovanni che instancabilmente insegnaste la via della salvezza a tutti quelli che ricorrevano a voi, otteneteci la grazia di istruire continuamente il nostro prossimo nelle verità della fede, edificandolo sempre con le parole e con l’ esempio. Gloria al Padre. San Giovanni Battista, prega per noi.
 

7° GIORNO
O glorioso San Giovanni, che con grande coraggio rimproveraste non solo gli Scribi ed i Farisei, ma anche lo stesso re Erode, otteneteci a grazia di non lasciarci mai condizionare da nessuno di questa terra nel fare i nostri doveri e le opere buone. Gloria al Padre. San Giovanni Battista, prega per noi.
 

 

8° GIORNO
O glorioso San Giovanni, che rinchiuso nella prigione, non smetteste di predicare Gesù Cristo e di portare a Lui le anime, otteneteci la grazia di essere sempre fedeli al Signore e al suo Vangelo qualunque avversità o persecuzione ci possa avvenire sulla terra. Gloria al Padre. San Giovanni Battista, prega per noi.
 

9° GIORNO
O glorioso San Giovanni che moriste martire decapitato, otteneteci di essere sempre testimoni di Gesù come voi, disposti a sacrificare anche la vita per la gloria del Signore Gesù, per assicurarci la vita eterna con voi nella gloria del Paradiso. Gloria al Padre. San Giovanni Battista, prega per noi.
8.2. Festa del Santo 24 Giugno
O glorioso San Giovanni, che ancor bambino vi ritiraste nel deserto a menar la vita la più austera e la più santa, otteneteci, vi preghiamo, la grazia di viver sempre, se non col corpo, almeno col cuore staccati da questo mondo, e in continuo esercizio di mortificazione e di penitenza. O glorioso S. Giovanni, che aveste la gloria di essere il primo martire della nuova alleanza, sottoponendo colla maggior allegrezza il vostro capo al taglio micidiale, otteneteci, vi preghiamo, di essere sempre come voi disposti a sacrificare anche la vita per la difesa della verità e per la gloria di Gesù Cristo, affinchè, spezzando questa vita fragile ed infelice, ci assicuriamo dopo la morte la vita eterna e beata in compagnia di voi o precursore beatissimo del Messia, non che di tutti gli Angioli e di tutti i santi nella gloria del Paradiso.. Amen
9. San Francesco da Paola (Paola, Cosenza, 27 marzo 1416 - Plessis-les-Tours, Francia, 2 aprile 1507)
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9.1. Novena dal 24 Marzo al 01 Aprile

1. O glorioso S. Francesco, per i numerosi e stupendi prodigi, che operasti in tutta la tua vita e coi quali hai accresciuto e riaffermato la fede in tutti coloro che s’era spenta, ti preghiamo o gran Santo, di dissipare ogni dubbio ed ombra di questa divina virtù e di credere a tutto ciò che Dio ci ha rivelato. Gloria.
2. O caro S. Francesco, vero esempio di penitenza e di astinenza, ti preghiamo: fa che anche noi mortifichiamo i nostri sensi e le nostre cattive inclinazioni e ci rendiamo così graditi a Dio. Gloria.
3. O glorioso S. Francesco, animato da una grande fede in Dio, nonostante le opposizioni diaboliche, operasti per la gloria di Dio e per la salvezza delle anime. Ottieni dal buon Dio il dono della speranza affinché lottiamo senza stancarci contro i nostri nemici interni ed esterni per meritare la beatitudine celeste, nostro fine. Gloria.
4. O amabile S. Francesco, miracolo di santità, che fosti un padre amorevole per quelli che ricorsero al tuo patrocinio, accogli le suppliche di chi ti invoca con fede, stretto dal bisogno materiale e spirituale. Gloria.
5. O specchio di penitenza, ogni tuo passo nel mondo fu una consolazione per i bisognosi. Ricorriamo anche noi a te con umile fiducia per avere conforto e salvezza. Parla tu col Signore e con la Madonna, di cui fosti in vita un fervido e amato figlio. Gloria.
6. O venerato nostro S. Francesco, “CARITAS” è il tuo motto: per quella carità che abbellì tutta la tua vita e che il Signore ti delegò come nostro benefattore, per guarire ogni malattia e per sedare ogni lotta e discordia, aiutaci a vivere come veri fratelli e figli di un Padre comune col cuore libero da ogni avversione. Gloria.  
9.2. Festa del Santo 2 Aprile
O Dio, grandezza degli umili, che hai scelto san Francesco da Paola, minimo tra i fratelli, per innalzarlo ai vertici della santità, e lo hai proposto al tuo popolo come modello e protettore, concedi anche a noi di seguire il suo esempio, per condividere con lui l'eredità promessa ai miti e umili di cuore. Per il nostro Signore.

9.3. URL.

http://www.francescodipaola.info/
http://www.santuariosanfrancescodipaola.it/
10. Beata Vergine Maria del Monte Carmelo
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10.1. Novena dal 07 al 15 Luglio

1. Vergine Maria, che in mille modi dimostri la tua missione di mediatrice di ogni grazia e che nel Santo Scapolare Ti compiaci di manifestare ai tuoi devoti una speciale protezione materna, fa' che portando questo segno di predilezione ci dimostriamo veri figli tuoi. Ave Maria
2. O Regina del Carmelo, che nel Santo Scapolare col segno di protezione ci dai un richiamo alla modestia, alla mortificazione, alla preghiera, alla consacrazione al tuo Cuore Immacolato, fa' che sappiamo comprendere questo linguaggio, così da essere di esempio ai nostri fratelli e sperimentare il tuo potente patrocinio. Ave Maria.
3. O Madre del Carmelo, che a quanti portano piamente il Santo Scapolare hai promesso aiuto nei pericoli, salvezza dall'inferno e una sollecita liberazione dal purgatorio, fa' che anche noi siamo tra coloro che meritano tali favori e grazie, così da venire a lodarti e ringraziarti in Cielo. Ave Maria.
O Vergine Maria, Madre e Regina dei Carmelo, unita mirabilmente al mistero della Redenzione, Tu hai accolto e custodito nel cuore la Parola di Dio e hai perseverato con gli Apostoli in preghiera nell'attesa dello Spirito Santo. In Te, come in una perfetta immagine, noi vediamo realizzato quello che desideriamo e speriamo di essere nella Chiesa. O Vergine Maria, mistica Stella del Monte Carmelo, illuminaci e guidaci sulla via della perfetta carità; attiraci nella contemplazione del volto dei Signore. Veglia con amore su di noi tuoi figli rivestiti del tuo Santo Scapolare, segno della tua protezione, e risplendi sul nostro cammino perché giungiamo alla vetta del monte che è Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro Signore. Salve, o Regina.

10.2. Supplica alla Madonna del Carmine. (16 Luglio)

O Maria, Madre e Decoro del Carmelo, in questo giorno solenne innalziamo a te la nostra preghiera e, con fiducia di figli, imploriamo la tua protezione. Tu conosci, o Vergine Santa, le difficoltà della nostra vita; volgi sopra di esse il tuo sguardo e donaci la forza di superarle. Il titolo con il quale oggi ti celebriamo, richiama il luogo scelto da Dio per riconciliarsi con il popolo quando, pentito, volle ritornare a Lui. E' stato dal Carmelo, infatti, che il profeta Elia innalzò la preghiera che ottenne la pioggia ristoratrice dopo una lunga siccità. Fu un segno del perdono di Dio, che il santo Profeta annunciò con gioia quando vide levarsi dal mare la piccola nube che in breve ricoprì il cielo. In quella nuvoletta, o Vergine Immacolata, i tuoi figli hanno visto te, che t'innalzi purissima dal mare dell'umanità peccatrice, e che ci hai dato con Cristo l'abbondanza di ogni bene. In questo giorno sii per noi ancora una volta sorgente di grazie e di benedizioni. Salve, Regina.
Tu riconosci, o Madre, come simbolo della nostra devozione filiale, lo Scapolare che portiamo in tuo onore; per dimostrarci il tuo affetto tu lo consideri come veste tua e come segno della nostra consacrazione a te, nella particolare spiritualità del Carmelo. Ti ringraziamo, o Maria, per questo Scapolare che ci hai dato perché ci sia di difesa contro il nemico della nostra anima. Nel momento della tentazione e del pericolo ci richiami il pensiero di te e del tuo amore. O Madre nostra, in questo giorno che ricorda la tua continua benevolenza verso di noi, ripetiamo commossi e fiduciosi la preghiera che da secoli ti rivolge l'Ordine a te consacrato: "Fior del Carmelo,/ o vite in fiore,/ splendore del cielo,/ tu solamente sei Vergine e Madre./ Madre mite/ e intemerata,/ sii propizia ai tuoi devoti/ stella del mare". Questo giorno che ci riunisce ai tuoi piedi, segni uno slancio nuovo di santità per tutti noi, per la Chiesa e per il Carmelo. Vogliamo rinnovare con la tua protezione l'antico impegno dei nostri padri, perché anche noi siamo convinti che "ciascuno deve vivere nell'ossequio di Gesù Cristo e servire fedelmente a Lui con cuore puro e buona coscienza". Salve, Regina.

E' grande, o Maria, il tuo amore per i devoti dello Scapolare del Carmelo. Non contenta di aiutarli a vivere la loro vocazione cristiana in terra, ti prendi cura anche di abbreviare loro le pene del purgatorio, per affrettarne l'ingresso in paradiso. Davvero ti dimostri pienamente madre dei tuoi figli, perché ti prendi cura di loro ogni volta che ne hanno bisogno. Mostra dunque, o Regina del purgatorio, la tua potenza di Madre di Dio e degli uomini e soccorri quelle anime che sentono la pena purificatrice della lontananza da quel Dio ormai conosciuto e amato. Noi ti supplichiamo, o Vergine, per le anime dei nostri cari e per quanti in vita furono rivestiti del tuo Scapolare, cercando di portarlo con devozione e impegno. Ma non vogliamo dimenticare tutte le altre anime che aspettano la pienezza della visione beatifica di Dio. Per tutte ottieni che, purificate dal sangue redentore di Cristo, siano ammesse quanto prima alla felicità senza fine. Ti preghiamo anche per noi, specialmente per gli ultimi momenti della nostra vita, quando si decide la scelta suprema del nostro destino eterno. Prendici allora per mano, o Madre nostra, quale garanzia della grazia della salvezza. Salve, Regina.
Vorremmo domandarti tante altre grazie, o dolcissima Madre nostra! In questo giorno che i nostri padri hanno consacrato alla gratitudine per i tuoi benefici, ti chiediamo di continuare a mostrarti generosa. Impetraci la grazia di vivere lontani dal peccato. Liberaci dai mali dello spirito e del corpo. Ottienici le grazie che ti chiediamo per noi e per i nostri cari. Tu puoi esaudire le nostre richieste, e abbiamo fiducia che le presenterai a Gesù, tuo figlio e nostro fratello. Ed ora benedici tutti, Madre della Chiesa e decoro del Carmelo. Benedici il Papa, che in nome di Gesù guida la sua chiesa. Benedici i vescovi, i sacerdoti e quanti il Signore chiama a seguirlo nella vita religiosa. Benedici coloro che soffrono nell'aridità dello spirito e nelle difficoltà della vita. Illumina gli animi tristi e riscalda i cuori inariditi. Sostieni quanti portano e insegnano a portare con frutto il tuo Scapolare quale richiamo all'imitazione delle tue virtù. Benedici e libera le anime del purgatorio. Benedici tutti i tuoi figli, o Madre nostra e nostra consolatrice. Resta con noi sempre, nel pianto e nella gioia, nella tristezza e nella speranza, ora e nel momento del nostro ingresso nell'eternità. Questo nostro inno di ringraziamento e di lode, diventi perenne nella felicità del cielo. Amen. Salve, Regina.
10.3. Devozione alla Madonna del Carmelo

O Maria, Madre del Carmelo, a Te consacro tutta la mia vita quale piccolo tributo per le tante grazie e benedizioni che attraverso le tue mani ho ricevuto da Dio. Tu guardi con particolare benevolenza coloro che indossano il tuo Scapolare; Ti supplico perciò di sostenere la mia fragilità con le tue virtù, d'illuminare con la tua sapienza le tenebre della mia mente e di accrescere in me la fede, la speranza e la carità, affinché possa ogni giorno renderti il tributo di umile omaggio. Il sacro Scapolare richiami su di me gli sguardi tuoi misericordiosi e sia pegno della tua particolare protezione nella lotta quotidiana, sì che possa rimanere fedele al Figlio tuo e a Te. Il tuo Scapolare mi tenga lontano da ogni peccato e mi doni ogni giorno la certezza che Tu sei vicino a me e il desiderio di imitare le tue virtù. D'ora in poi cercherò di vivere in soave unione con il tuo Spirito e di offrire tutto a Dio per mezzo tuo. Salve, Regina.
10.4. URL.

http://carmelitani.info/
11. Preghiere E SUPPLICHE
11.1. San Rocco (16 Agosto)
O glorioso San Rocco che sulle vie del mondo seminasti l'amore e dispensasti gioie, continua ancora oggi ad essere strumento di grazia per me.  Risveglia nel mio cuore la comprensione e l'amore per i fratelli che soffrono. Fa che ti senta vicino come fratello e amico, quando mi trovo nella tentazione, quando mi trascinano le seduzioni, quando mi prende lo sconforto, quando la vergogna del peccato mi allontana da Dio. Aiutami ad accettare i dolori e la sofferenza. 
O glorioso San Rocco, tu che nella vita hai compreso i sofferenti, donami il coraggio di riprendermi nel pianto e di non cadere al peso della Croce. Aiutami ad essere immagine vivente e trasformante di Cristo sino al giorno della morte. In quell'ora tremenda, gloriosissimo San Rocco, presentami a Gesù e prega per me Maria, la dolcissima madre di Dio come lo fu per te in vita e mostri anche per me consolazione, aiuto, misericordia, mediatrice di grazia e sorgente di ogni bene. Amen. 3 Gloria.
O glorioso S.Rocco, nostro particolare Protettore, noi umilmente ti invochiamo. Rendiamo grazia alla SS. Trinità, che ha reso tanto glorioso, in questa nostra terra di Rocca d'Evandro il Tuo nome, e tanto efficace in cielo la Tua intercessione. E sempre fiduciosi nel Tuo così grande patrocinio noi invochiamo ognora la Tua benedizione. Benedici le nostre case, le nostre famiglie, la nostra Rocca d'Evandro, e quanti particolarmente ti onorano. Si estenda questa Tua benedizione e protezione, valicando i cieli e i mari, sui nostri emigrati. Concedi, infine, a noi tutti di poter imitare sinceramente e costantemente le Tue virtù in maniera di meritare sempre la Tua protezione su questa terra, e la grazia di venire a vederti un giorno nel cielo per cantare insieme con Te le lodi di Dio per tutta l'Eternità beata. Amen. 3 Gloria.

11.2. Santa Faustina Kowalska (5 Ottobre)
Gesù, che hai reso Santa Faustina apostola della tua divina Misericordia, concedimi per la sua intercessione e per l'intercessione di Maria Vergina Madre di Misericordia, la grazia, per la quale ti prego, se questa è secondo la tua Santissima Volontà. 3 Gloria. Santa Faustina Kowalska prega per me. 
Preghiera di guarigione di Faustina
Gesù, il tuo Sangue puro e sano circoli nel mio organismo malato, e il tuo Corpo puro e sano trasformi il mio corpo malato; pulsi in me una vita sana e forte, se è la tua santa volontà. Gesù confido in te. 3 Gloria.
11.3. San Nicola  (6 Dicembre)
Supplica S. Nicola

Padre Nicola, scrigno del profumo dello Spirito Santissimo, tu irrori unguenti come lieta primavera dei divini aromi di Cristo. Divenuto imitatore degli Apostoli, tu percorri il mondo con i segni delle tue meraviglie. Apparendo in sogno ai lontani e ai vicini, tu hai riscattato da morte coloro che con ingiusta sentenza stavano per essere uccisi, e hai salvato in modo straordinario da molti pericoli chi ti aveva invocato. Per la tua intercessione libera dalle incombenti insidie anche noi che a te sempre inneggiamo. 3 Gloria.
Preghiera S. Nicola

O glorioso San Nicola, mio protettore e padre buono, eccomi alla tua presenza per supplicarti umilmente di volgere su di me lo sguardo bene​volo e misericordioso. Quante generazioni di fedeli si sono rivolte a te, quante lacrime sono state versate al tuo cospetto, quante intime gioie ti sono state confessate e quante invocazioni ti sono state rivolte! Ad esse mi unisco in questo momento per invocare la tua potente intercessio​ne. Tu conosci i segreti del mio cuore, i miei affanni, i miei desideri. Presentali al cospetto di Dio e chiedi per me la grazia di essere esaudito. II Signore, nella sua infinita misericordia, nono​stante le mie infedeltà di ogni giorno, mi conceda di avere il cuore sempre aperto alla speranza. E tu, potente intercessore, non abbandonarmi nell'ora dell'amarezza e delle difficoltà; vieni in mio soccorso, come soccorresti le tre fanciulle povere, i marinai nella tempesta, il piccolo Basilio Adeodato che restituisti ai genitori afflitti; alza la tua mano e benedicimi col segno della santa croce; vieni a visitare la mia casa perché vi regni pace, tranquillità e salute e i miei cari sentano la tua santa presenza. Ti prego allo stesso modo per tutti coloro che hanno bisogno della tua potente intercessione. La mia povertà non osa chiederti tanto; ma io mi pongo perciò sotto il tuo compassionevole patrocinio, o San Nicola, sicuro della tua valevo​le intercessione presso la misericordia di Dio. Parto da te con l'animo sereno e pieno di ricono​scenza verso Dio per tanti suoi benefici. O San Nicola benedetto, aiutami a vivere santamente nella pace di Cristo Nostro Signore. Amen. 3 Gloria.
11.4. PREGHIERA DETTATA DA GESU’ A M. VALTORTA PER I DEFUNTI

Recitiamo con fede ed amore questa preghiera per nove giorni consecutivi, grande aiuto riceveranno i nostri cari defunti in Purgatorio.
 O Gesù,che con la tua gloriosa Risurrezione ci hai mostrato quali saranno in eterno i "figli di Dio", concedi la santa risurrezione ai nostri cari, morti nella tua Grazia, e a noi, nella nostra ora. Per il Sacrificio del tuo Sangue, per le lacrime di Maria, per i meriti di tutti i santi, apri il tuo Regno ai loro spiriti. O Madre, il cui strazio ebbe termine nell'alba pasquale davanti al Risorto e la cui attesa di riunirti al tuo Figlio  cessò nel gaudio della tua gloriosa Assunzione, consola il nostro dolore liberando dalle pene coloro che amiamo anche oltre la morte, e prega per noi che attendiamo l'ora di ritrovare l'abbraccio di quelli che perdemmo. Martiri e Santi che giubilate in Cielo, volgete uno sguardo supplice a Dio, uno fraterno ai defunti che espiano, per pregare l' Eterno per loro e per dire a loro: ' Ecco, la pace si apre per voi.' Diletti a noi cari, non perduti ma separati, le vostre preghiere siano per noi il bacio che rimpiangiamo, e quando per i nostri suffragi sarete liberi nel beato Paradiso coi santi, proteggeteci amandoci nella Perfezione, a noi uniti per la invisibile, attiva, amorosa Comunione dei Santi, anticipo di quella Perfetta riunione dei 'benedetti' che ci concederà, oltre che di bearci della vista di Dio, di ritrovare voi quali vi avemmo, ma fatti sublimi dalla gloria del Cielo".
11.5. Orazione di San Gregorio Papa in suffragio delle anime purganti
Recitiamo con fede ed amore questa preghiera per un mese consecutivo, grande aiuto riceveranno i nostri cari defunti.

1)O Signore Gesù Cristo, questa orazione sia fatta a lode della Tua ultima agonia, di tutte le Tue piaghe, dei Tuoi dolori, dei sudori e delle pene che Tu soffristi sul Calvario per amore nostro, Ti prego di offrire tutto il Tuo sudore, il Tuo sangue, le Tue piaghe al Celeste Padre per i peccati commessi dall'anima di N.N ... Pater, Ave. 

2)O Signore Gesù Cristo, questa orazione sia fatta a lode della Tua ultima agonia, dalle grandi pene, dei martirii, e di tutto ciò che per noi hai sofferto, specialmente allorché il Tuo cuore si spezzò. Ti prego di offrire i martirii e le pene Tue al Celeste Padre per tutti i peccati che ha commesso l'anima di N.N ... in pensieri, parole, opere ed omissioni. Pater, Ave. 

3)O Signore Gesù Cristo, questa orazione sia offerta in lode al grande amore che avesti per il genere umano e che Ti sforzò a venire dal Cielo in terra a patire pene, martìrii e la morte stessa. Ti prego per quell'amore con cui apristi il Paradiso all'uomo che col peccato l'aveva  perduto, degnati offrire al Tuo Celeste Padre i Tuoi martirii infiniti per liberare l'anima di N.N . . .. da tutte le pene del purgatorio. Pater, Ave. 

Amabilissimo mio Gesù, Ti offro l'anima di N.N .... ed imploro sopra di lei (o lui) ad uno ad uno, tutti i momenti, patimenti, le azioni, le virtù, i meriti, le suppliche, i sospiri e i gemiti della Tua Vita Santissima, Passione e Morte penosissima sulla Croce, il sacro Sangue che spargesti per la nostra salute e redenzione, con tutti i meriti del Tuo cuore divino, di Maria, di Giuseppe e di tutti i Santi. 

11.6. Vi Adoro o Croce Santa

Questa preghiera va recitata 33 volte il Venerdì Santo e 50 volte, ogni Venerdì, grande aiuto riceveranno i nostri cari defunti. Essa venne confermata dai Papi: Adriano VI, Gregorio XIII, Paolo VI.

Vi adoro o Croce Santa, che foste ornata del Corpo Santissimo del mio Signore, coperta e tinta del Suo preziosissimo Sangue. Vi adoro, mio Dio, posto in Croce per me. Vi adoro, o Croce Santa, per amore di Colui che è il mio Signore. Amen 

11.7. Santa Francesca Romana (9 Marzo)
Elogio

O Francesca, modello d'ogni virtù, tu fosti la gloria di Roma cristiana e il decoro del tuo sesso. Fedele a tutti i doveri, hai attinto in cielo il movente delle tue virtù, così da sembrare un angelo agli occhi degli uomini stupiti. L'energia di un'anima umile e mortificata ti rese superiore a tutti i casi della vita. Piena di tenerezza verso coloro cui Dio stesso ti aveva legata, di calma e di gioia interiore in mezzo alle prove, d'espansione e di amore verso tutte le creature, già mostravi che Dio abitava nell'anima tua predestinata. Non contento d'elargirti là visione e la conversazione del tuo Angelo, il Signore di tanto in tanto sollevava in tuo favore il velo che ancora ci nasconde i segreti della vita eterna. La natura sospendeva le sue leggi, per te, trattandoti già come fosti sciolta dalle condizioni della vita presente. 
Preghiera
Noi ti glorifichiamo per questi divini doni, o Francesca! Ma abbi pietà di noi, che siamo tanto lontani dal retto sentiero che tu calcasti. Aiutaci ad essere buoni cristiani; reprimi in noi l'amore mondano e delle vanità, curvaci sotto il giogo della penitenza, richiamaci all'umiltà, e rendici forti nelle tentazioni. Il tuo credito sul cuore di Dio ti rese tanto potente da far produrre dell'uva da ceppo appassito dalle brinate invernali: fa' che la Vite vera, Gesù, presto ci ristori col vino del tuo amore spremuto sotto il pressoio della Croce. Offrigli per noi i tuoi meriti; tu che soffristi volontariamente per i peccatori. Prega per la Roma cristiana, e fa' che vi fiorisca l'attaccamento alla fede, la santità dei costumi e la fedeltà alla Chiesa. Veglia sulla grande famiglia dei fedeli: che le tue suppliche ne ottengano l'incremento, e rinnovellino in lei il fervore dei primi secoli
11.8. Devozioni a San Giuseppe
Sacro manto S Giuseppe

Si tratta di un particolare omaggio reso a S. Giuseppe, per onorare la sua persona e per meritare il suo Patrocinio. Si consiglia di recitare queste Orazioni per trenta giorni consecutivi, in memoria dei trent'anni' di vita vissuti da S. Giuseppe in compagnia di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Sono senza numero le grazie che si ottengono da Dio, ricorrendo a S. Giuseppe. Santa Teresa di Gesù ha detto: "Chi vuol credere, faccia la prova, affinché si persuada". Santa Teresa d'Avila nella sua «Autobiografia» scrisse: «Non so come si possa pensare alla Regina degli Angeli e al molto da lei sofferto col Bambino Gesù, senza ringraziare San Giuseppe che fu loro di tanto aiuto». E ancora:

«Non mi ricordo finora di averlo mai pregato di una gra​zia senza averla subito ottenuta. Ed è cosa che fa meraviglia ricordare i grandi favori che il Signore mi ha fatto e i perico​li di anima e di corpo da cui mi ha liberata per l'intercessio​ne di questo Santo benedetto. Ad altri sembra che Dio abbia concesso di soccorrerci in questa o in quell'altra necessità, mentre ho sperimentato che il glorioso San Giuseppe estende il suo patrocinio su tutte. Con ciò il Signore vuol darci a intendere che, a quel modo che era a lui soggetto in terra, dove egli come padre putativo gli poteva comandare, altrettanto gli è ora in cielo nel fare tutto ciò che gli chiede. [...] Per la grande esperienza che ho dei favori di San Giuseppe, vorrei che tutti si persuadessero ad essergli devo​ti. Non ho conosciuta persona che gli sia veramente devota e gli renda qualche particolare servizio senza far progressi in virtù. Egli aiuta moltissimo chi si raccomanda a lui. E già da vari anni che nel giorno della sua festa io gli chiedo qualche grazia e sempre mi sono vista esaudita. Se la mia domanda non è tanto retta, egli la raddrizza per il mio maggior bene. [...] Chi non mi crede ne faccia la prova, e vedrà per espe​rienza come sia vantaggioso raccomandarsi a questo glorio​so Patriarca ed essergli devoto».

Per propiziarci più facilmente l'aiuto di S. Giuseppe, è bene accompagnare queste preghiere con la promessa di un'offerta per il culto del Santo.  E’ bene avere anche un pio pensiero per le Anime del Purgatorio ed accostarsi ai Santi Sacramenti in spirito di penitenza e di propiziazione. Con la stessa premura con la quale noi asciughiamo le lacrime del povero che ha bisogno di aiuto, possiamo sperare che San Giuseppe asciugherà le nostre lacrime. Sarà cosi che il Manto del suo Patrocinio si stenderà pietoso sopra di noi e ci sarà di valida difesa contro tutti i pericoli, perché possiamo giungere tutti, con la grazia dei Signore, al porto della salvezza eterna.
Preghiera
San Giuseppe ci sorrida propizio e ci benedica sempre.
San Giuseppe, conforto dei tribolati, prega per noi!

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Gesù, Giuseppe e Maria, vi dono il cuore e l'anima mia.

3 Gloria alla SS. Trinità.
(ringraziandola di avere esaltato S. Giuseppe ad una dignità del tutto eccezionale.)

Offerta:
1. Eccomi, o gran Patriarca, prostrato devotamente innanzi a te. Ti presento questo Manto prezioso e nello stesso tempo ti offro il proposito della mia devozione fedele e sincera. Tutto quello che potrò fare in tuo onore, durante la mia vita, io intendo eseguirlo, per mostrarti l'amore che ti porto. Aiutami, S. Giuseppe! Assistimi ora e in tutta la mia vita, ma soprattutto assistimi nell'ora della mia morte, come tu fosti assistito da Gesù e da Maria, perché ti possa un giorno onorare nella patria celeste per tutta l'eternità. Amen.

2. O glorioso Patriarca S. Giuseppe, prostrato innanzi a te, ti presento con devozione i miei omaggi e incomincio a offrirti questa preziosa raccolta di preghiere, a ricordo delle innumerevoli virtù che adornano la tua santa persona. In te ebbe compimento il sogno misterioso dell'antico Giuseppe, il quale fu una tua anticipata figura: non solamente, infatti, ti circondò con i suoi fulgidissimi raggi il Sole divino, ma ti rischiarò pure della sua dolce luce la mistica Luna, Maria. Deh!, glorioso Patriarca, se l'esempio di Giacobbe, che andò di persona a rallegrarsi con il figlio suo prediletto, esaltato sopra il trono dell'Egitto, servì a trascinarvi anche i figli suoi, non varrà l'esempio di Gesù e di Maria, che ti onorarono di tutta la loro stima e di tutta la loro fiducia, a trarre me pure, per intessere in tuo onore questo manto prezioso? Deh!, o gran Santo, fa' che il Signore rivolga sopra di me uno sguardo di benevolenza. E come l'antico Giuseppe non scacciò i colpevoli fratelli, anzi li accolse pieno di amore, li protesse e li salvò dalla fame e dalla morte, così tu, o glorioso Patriarca, mediante la tua intercessione, fa' che il Signore non voglia mai abbandonarmi in questa valle di esilio. Ottienimi inoltre la grazia di conservarmi sempre nel numero dei tuoi servi devoti, che vivono sereni sotto il manto del tuo patrocinio. Questo patrocinio io desidero averlo per ogni giorno della mia vita e nel momento dell'ultimo mio respiro. Amen.

Orazione:

1. Salve, o glorioso S. Giuseppe, depositario dei tesori incomparabili dei Cielo e padre putativo di Colui che nutre tutte le creature. Dopo Maria SS., tu sei il Santo più degno dei nostro amore e meritevole della nostra venerazione. Fra tutti i Santi, tu solo avesti l'onore di allevare, guidare, nutrire e abbracciare il Messia, che tanti Profeti e Re avevano desiderato di vedere. S. Giuseppe, salva l'anima mia e ottienimi dalla misericordia divina la grazia che umilmente imploro. Ed anche per le Anime benedette dei Purgatorio ottieni un grande sollievo nelle loro pene. 3 Gloria al Padre. 


2. O potente S. Giuseppe, tu fosti dichiarato patrono universale della Chiesa, e io t'invoco fra tutti i Santi, quale fortissimo protettore dei miseri e benedico mille volte il tuo cuore, pronto sempre a soccorrere ogni sorta di bisogni. A te, o caro S. Giuseppe, fanno ricorso la vedova, l'orfano, l'abbandonato, l'afflitto, ogni sorta di sventurati; non c'è dolore, angustia o disgrazia che tu non abbia pietosamente soccorso. Degnati, quindi, di usare a mio favore i mezzi che Dio ha messo nelle tue mani, affinché io possa conseguire la grazia che ti domando. E voi, anime sante dei Purgatorio, supplicate S. Giuseppe per me. 3 Gloria al Padre.

3. A tante migliaia di persone che ti hanno pregato prima di me hai donato conforto e pace, grazie e favori. L'animo mio, mesto e addolorato, non trova riposo in mezzo alle angustie dalle quali è oppresso. Tu, o caro Santo, conosci tutti i miei bisogni, prima ancora che li esponga con la preghiera. Tu sai quanto mi è necessaria la grazia che ti domando. Mi prostro al tuo cospetto e sospiro, o caro S. Giuseppe, sotto il grave peso che mi opprime. Nessun cuore umano mi è aperto, al quale possa confidare le mie pene; e, se pur dovessi trovare compassione presso qualche anima caritatevole, essa tuttavia non mi potrebbe aiutare. A te pertanto ricorro e spero che non mi vorrai respingere, poiché S. Teresa ha detto e ha lasciato scritto nelle sue memorie: "Qualunque grazia si domanda a S. Giuseppe verrà certamente concessa". Oh! S. Giuseppe, consolatore degli afflitti, abbi pietà dei mio dolore e pietà delle anime sante dei Purgatorio, che tanto sperano dalle nostre orazioni. 3 Gloria al Padre.

4. O eccelso Santo, per la tua perfettissima obbedienza a Dio, abbi pietà di me. Per la tua santa vita piena di meriti, esaudiscimi. Per il tuo carissimo Nome, aiutami. Per il tuo clementissimo cuore, soccorrimi. Per le tue sante lacrime, confortami. Per i tuoi sette dolori, abbi compassione di me. Per le tue sette allegrezze, consola il mio cuore.
Da ogni male dell'anima e del corpo liberami. Da ogni pericolo e disgrazia scampami.
Soccorrimi con la tua santa protezione e impetrami, nella tua misericordia e potenza, quello che mi è necessario e soprattutto la grazia di cui ho particolare bisogno. Alle anime care del Purgatorio ottieni la pronta liberazione dalle loro pene. 3 Gloria al Padre.

5. O glorioso S. Giuseppe innumerevoli sono le grazi e i favori, Che tu ottieni per poveri afflitti. Ammalati d’ogni genere, oppressi, calunniati, traditi, privati d'ogni umano conforto, miseri bisognosi di pane o di appoggio, Implorano la tua regale protezione e vengono esauditi nelle loro domande. Deh! non permettere, o S. Giuseppe carissimo, che io abbia ad essere la sola, fra tante persone beneficate, che resti priva della grazia che ti ho domandato. Mostrati anche verso di me potente e generoso, e io, ringraziandoti, esclamerò: "Viva in eterno il glorioso Patriarca San Giuseppe, mio grande protettore e particolare liberatore delle anime sante del Purgatorio".  3 Gloria al Padre.

6. O eterno divin Padre, per i meriti di Gesù e di Maria, degnati accordarmi la grazia che imploro. A nome di Gesù e di Maria, mi prostro riverente alla tua divina presenza e ti prego devotamente perché voglia accettare la mia ferma decisione di perseverare nella schiera di coloro che vivono sotto il patrocinio di S. Giuseppe. Benedici quindi il prezioso manto, che io oggi dedico a lui quale pegno della mia devozione. 3 Gloria al Padre.

Chiusura del Sacro Manto.

O Glorioso San Giuseppe, che da Dio sei stato posto a capo e custode della più santa tra le famiglie, degnati di essermi dal cielo custode dell'anima mia, che domanda di essere ricevuta sotto il manto dei tuo patrocinio. lo, fin da questo momento, ti eleggo a padre, a protettore, a guida, e pongo sotto la tua speciale custodia l'anima mia, il mio corpo, quanto ho e quanto sono, la mia vita e la mia morte. Guardami come tuo figlio; difendimi da tutti i miei nemici visibili ed invisibili; assistimi in tutte le necessità: consolami in tutte le amarezze della vita, ma specialmente nelle agonie della morte. Rivolgi una parola per me a quell'amabile Redentore, che Bambino portasti sulle tue braccia, a quella Vergine gloriosa, di cui fosti direttissimo sposo. Impetrami quelle benedizioni che tu vedi essere utili al mio vero bene, alla mia eterna salvezza, e io farò di tutto per non rendermi indegno dei tuo speciale patrocinio. Amen. 
La grande promessa di San Giuseppe. 
"Qualunque persona dirà ogni giorno, tutto un anno, sette Padre Nostro e sette Ave Maria a riverenza dei sette dolori che io ebbi nel mondo, otterrà da Dio ogni grazia, purché sia giusta (ossia conveniente)".

1. Giuseppe santo, per il dolore e la gioia che provasti in occasione della maternità di Maria Vergine. Assistimi paternamente in vita e in morte. Padre Nostro, Ave Maria.
2. Giuseppe santo, per il dolore e la gioia che provasti in occasione della nascita di Gesù Bambino. Assistimi paternamente in vita e in morte. Padre Nostro, Ave Maria.
3. Giuseppe santo, per il dolore e la gioia che provasti in occasioni della circoncisione di Gesù Bambino. Assistimi paternamente in vita e in morte. Padre Nostro, Ave Maria.
4. Giuseppe santo, per il dolore e la gioia che provasti in occasione della profezia di Simeone. Assistimi paternamente in vita e in morte. Padre Nostro, Ave Maria.
5. Giuseppe santo, per il dolore e la gioia che provasti in occasione della fuga in Egitto. Assistimi paternamente in vita e in morte. Padre Nostro, Ave Maria.
6. Giuseppe santo, per il dolore e la gioia che provasti in occasione dei ritorno dall'Egitto. Assistimi paternamente in vita e in morte. Padre Nostro, Ave Maria.
7. Giuseppe santo, per il dolore e la gioia che provasti in occasione dello smarrimento e ritrovamento di Gesù nel tempio. Assistimi paternamente in vita e in morte. Padre Nostro, Ave Maria.
Coroncina per impetrare grazie
1. Nelle angustie di questa valle di pianto a chi noi miseri ricorreremo se non a Voi, o amabile S. Giuseppe, cui la vostra amatissima Sposa Maria consegnò tutti i suoi ricchi tesori, perché li serbaste a nostro vantaggio? - Andate al mio Sposo Giuseppe, par che ci dica Maria, ed Egli vi consolerà e, sollevandovi dal male che vi opprime, vi renderà felici e contenti. - Pietà dunque, Giuseppe, pietà di noi per quanto amore nutriste verso una così degna e amabile Sposa. S. Giuseppe, Padre putativo di Nostro Signore Gesù Cristo e vero Sposo di Maria Vergine, prega per noi. Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

2. Conosciamo di aver certamente irritata la divina Giustizia coi nostri peccati e di meritare i più severi castighi. Or quale sarà il nostro rifugio ? In qual porto noi ci potremo mettere in salvo? - Andate a Giuseppe, par che ci dica Gesù, andate a Giuseppe, che fu da me ricevuto e tenuto in luogo di Padre. A lui come a padre lo ho comunicato ogni potere, perché di esso si serva per vostro bene a suo talento. - Pietà dunque, Giuseppe, pietà di noi, per quanto amore portaste ad un Figlio così rispettabile e caro. S. Giuseppe, Padre putativo di Nostro Signore Gesù Cristo e vero Sposo di Maria Vergine, prega per noi. Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

3. Purtroppo le colpe da noi commesse, lo confessiamo, provocano sui nostri capi i più pesanti flagelli. In quale arca però ci ricovereremo noi per salvarci? Quale sarà l'iride benefica che in tanto affanno ci conforterà? - Andate a Giuseppe, par che ci dica l'Eterno Padre, a lui, che le mie veci in terra sostenne verso l'umanato mio Figlio. Io gli affidai il Figliuol mio, fonte perenne di grazia; ogni grazia perciò è in mano sua. - Pietà dunque, Giuseppe, pietà di noi per quanto amore dimostraste al grande Iddio, così generoso verso di Voi. S. Giuseppe, Padre putativo di Nostro Signore Gesù Cristo e vero Sposo di Maria Vergine, prega per noi. Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

Ricordarti, o purissimo Sposo di Maria Vergine, o mio dolce protettore San Giuseppe, che mai si è udito che qualcuno abbia invocato la tua protezione e chiesto il tuo aiuto, senza essere stato consolato. Con questa fiducia a te mi rivolgo e fervorosamente mi raccomando. O padre putativo del Redentore, non disprezzare la mia preghiera, ma accoglila benevolmente ed esaudiscila. Amen
11.9. Preghiera per implorare grazie per l’intercessione del servo di Dio Papa Giovanni Paolo II.
O Trinità Santa, ti ringraziamo per aver donato alla Chiesa il Papa Giovanni Paolo II e per aver fatto risplendere in lui la tenerezza della tua paternità, la gloria della Croce di Cristo e lo splendore dello Spirito d’amore. Egli, confidando totalmente nella tua infinita  misericordia e nella materna intercessione di Maria, ci ha dato un’immagine viva di Gesù Buon Pastore e ci ha indicato la santità come misura alta della vita cristiana ordinaria quale strada per raggiungere la comunione eterna con te. Concedici, per sua intercessione, secondo la tua volontà, la grazia che imploriamo, nella speranza che egli sia presto annoverato nel numero dei tuoi santi. Amen. Pater, Ave, Gloria
11.10. Preghiera per implorare grazie per l’intercessione del servo di Dio Maggi Giuseppe
Signore che nel tuo grande amore e nella tua infinita misericordia hai associato durante la vita terrena il fratello Giuseppe al mistero della tua passione, ora che attraverso la morte la morte lo hai ammesso a godere la luce del tuo volto. Ti preghiamo, per la sua intercessione, di concederci la grazia che con fede ti domandiamo, affinchè, come in terra lo abbiamo visto accanto a Te nel dolore, ora possiamo avere la gioia di contemplarlo accanto a Te nella gloria, dove vivi e regni nei secoli dei secoli Amen. Pater, Ave, Gloria
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